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-I- mpen.ra è la strada che

| (h€ corduce a Ilont( Sole.
-J._ ptccola. monluosa meso
potamia tra rl Fìeno e il Setta.
poco a sud dr Bologna. Il suo
sacrario civiìe è associato al
nome del vicino comune di
I{ar22botto: quasi ottocento
vrttime, per Ire quarLi donne.
vecchie e banrbLni. uccise dai
Punzcr Gre nldier .Bcichs/ùh"
rcr Ss di Reder tra il settem.
bre e ì'oltobr-e deì lg{.1- di cui
si celebra Lra due domeniche
I anniversario. l{a chi ha sca.
vato nella stona di quesl.i mar,
tiri? Inaugurato nel I96ì. il sa.
crario aveva come finito per
omologare il silenzio, I a vicen.
da Reder risvegliò bagliori
d'attenzione solo sul capo de.
gli uccisorr. non sugli uccisi.
E intlnto. su quei monti. an,
cora per moltj anni. le mace_
ric dellr slragt rtmasero rnlal.
te Ecco I ruderi della chiesat_
ta di Casaglia Molto piri dr
una generazione è dovuta pas.
sare prima che pellegrini at-
tenti risalissero iì sentrero e si
piegassero su quelle rovlne.
Riportarcio alJa luce lrantmen_
tr di una storta rnaudila_

«La. ar predi dell'alLare di
Casaglia. era I'autunno dell.g0
quando Irovammo tracce del_
I'olocausto. e. rimuovendo le
macerie. vedemmo pezzi di le.
gno carbonrzzato. impronte di
fuoco sul gradino di marmo.
una laslra di metallo che ri.
vesliva la porticina del taber_
nacoÌo lrapassata da un proiet.
tile. Ricuperammo anche la
pisside. dalla quale don Ubal_
do. p;-i,.na del massacro, ave_

va toltc )e ostie per l'ultim:r co.
munione. schiacciata e contor,
ta, ma ancora rilunccnte nel"
la coppa dorala...».

Il «pellegrino» che racconta
è Luciano Gherardi, sacerdo.
te di Bologna e da 25 annr par,
roco sotto le due Torri. stori
co e fine letterato. Di fram-
mento di frammento, di testi-
monianza in Lestimonianza, in
un decennio di lavoro ha ridi,
segnato in forma assolutamen.
te inedrta la storia culminata
in questo eccidto. Il volume è
nei prossimi grornr m librerra:
Lt tlucrcc di ll! ottlc Solr:. !'ila
c morLc dcllc cotnunito mnrtr-
ri lra Sclla c Rcno. 1598.t91lt.
[, stampa il Muìino. Perché
questo è I'approdo della ricer.
ca. ù dato che dlffereruia I,1on.
te Sole da altre. innumeri stra.
gi. non il carneflce, soltanto.
accomunò le centinaia di vrl..
time. Su quelle montagne. tra
villaggi e case sparse. la co.
munità «morj unita perché
unita era vissuta, famiglia di
{amiglie. amalgamata dalla
fede e dall'amore per la pro-
pria [erra».

Storra umilissima. che l'au-
lore narra con intensa parte-
cipazione. pur nel meticoloso
apparato documentario. Il ri-
schio della celebrazione idea,
le dell'innocezr:o dei martirt di
lr{onte Sole è sfiorato. ma an-
che consapevolmente sconfit-
to, Anche Elie Wiesel. nel suo
Al sorgcre dellc slelle. dipin.
ge la stupelacente bellezza di
Sighet. il villaggio della Tran-
silvania ove ragazzo Iu depor.
tato: rivive il suo fragranle
,,odore di sabato»: ma ricor,
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da bene che «gli ebrei di Si. sono sprnti a {orLa verso ll cr_
Bhel non erano tutti rJei san. mrlero. cve sono rlnchiusj e
ti». [-a loro mjseria. ((carica dl uccrsi Una paralitic;r. che non
maledizione. era priva dr poe. poteva lasciare la chiesa con
sia. Avevamo i nostri inviciio. le proprie sole forze, è fucUa.
si. i nostr,i gelosi. i noslri bu. ta ne) rneuzo della navata. AI-
glardi. j nostrl avari e I nostri tri due sono uccisi nel cam.
ladri». Eppure. «riandando co] panile.
pensìero a quei tempi e quei Ed ecco ancora la storla djluoghi. mi rendo conto di quan. Saìvaro. Ìocalitl. di rifugio nel-to i loro vizr fossero inofrensi- I'estate deì '4{, aivenuia qua-vi. Pretendevano cosi poco si una qcomunita dell,arÉa»,
dalla vita. dalla società: un ove tutti erano al sen,izio di
letto per dormire, un Iibro per tutti. per assìcurare la soprav-
sognare, un melammed per vivenza coììettival l.accoglien.
is'.ruire i figli. e un segno di za dei nuovi fug[niascni e i
consolazione. uno qualungue, contatti con le caÀunità spar.
Ia certezza che nessuna soffe. se della montagna. eui oplra.Ienza è inutile». no i sacerdoti-Elia 'Comlni 

e

_ E allora, gli angeli?, chiede È{artino Capelli. I tedeschj li
Elie al nonno. «Cli angeli, pic. rinchiudono. assieme agli uo-coli mio, siamo tutti noi che mini selezionati come OeUoh estiamo ritti e sereni davanti a inabili, dapprima nella scude-
questa lavola coperta da una ria antistaÀte la Chiesa. poi
tovaglia bianca e Irasformata nella vicina fijanda di canapa.
in altare». Dilfjcile resi_stere l-a «cella della morte» duro tre
all'accoslamento tra questa giorni. Infine la strage. I te.
memoria degli «angeli» di Si. deschi li abbail.erono nella ci-
thet e l'àisroria martyrum di sterna delia filanda e lj li la-
Monle Sole. quale ci è restitui" sctarono a galleBtiare. irnpe.
ta dalle pagine di Gherardi_ dendo ii ricupero e la sepoìtu-
Cinque i sacerdoti uccisi: uno ra del corpt Scamparono e
di essi, don Llbaldo Marchio" rjuscirono a fuggire in due.
ni. il rgrande partigiano». fu. LIno d: questi. durante l.ecci,
cilato davanti alla tavola bian- cl)o «Fr)ie scorge,.e pacjre I{ar.
ca dell'altare. E innumerevo- tin che con uno sforzo irnn-:a.
li le vittrme sacriflcÀte nelle rÌe st a;ta\.a daì (ango oelìa
loro piccole chiese, con crrmi. Ball€, e premendosr con una
ni a loro volta sinistramente mano il ventre orrrbtlmen'.e
rituali, STondanti moderna ido. squarcr;ì1o. con l'al'.ra traccla.
latria. va un segno di croce ampio e

Ecco il piccolo asilo di.Cer- solL.ntle sulle vittime della car.
piano. I tedeschi rinchiudono nefrcrna Poj cr-a ricaduto con
20 bambini.3? donne e due le braccra aperte nella ci.
vecchi quasi infermi nella vi- slerna».
cina cappella dell'Angelo Cu- \'entr giornr prù tardr. le gn.
stode. poi. dalre finestre. tet. gìie derla cisierna furono alza.tano le bombe a mano Gli.uc. ie. «Il fiume divenne ,ossa co.cisi sono subito unrr.trentina_ mrne. i.corpi, spogtiati e cri-Gli altri. imprigionati tl3 :r- ,.ri"ii oi colpi" flageilau damuli di morti e rìesLinalj, do. pio!g; _..rranti, tumefatti.po trenta ore. all'eccldio fina, iuriio trascinati nei go.g|i.le. odono a lunto le Ss gozzo. Né più si ritrovarono»_vigliare nei locali atilgui, «rit. I àue sacerOoti, quando nel.mando l'orgia al suono dell,ar, la cella deila morte della fi.ìan.monium». [-a testimonianza è da gli si era latto balenare l]dell'unica superstite.adulta priJilegiod,essererirp;;;i;
dell'asilo. la maesrra Antoniet. [,'.;;l,.ro rlfiutato: cO tuttita Benni. creduta morta dagli o f.,.rrr'_of r. MedjLa Gherard.i:uccisori assieme a due bam «Con quella espressrone. c;ebini da lei nascosti sotto una non aÀmeil.e mezze misure,cope rta.

-.Ècco ir borgo di c-a_sa€ria. ;:i::i::::;:,:ij?ff}ì::Un centinaio di persone, in ,". t_,àro."rrto consumato ingran parte rìonne e aruiani. so- un locale di fabbrica, la Borfeno raccblte in chiesa,..quando della ànaplera. che vede ac.irrompono i tedeschi. Il par.ro. ."-r*,, sacerdoti e laicl, abi-co. don lt{archioni. è immedia. fi-. ir,"tlri, intel}ettuali e ope.tamenle ucciso ai pledi dell'al. ,"i. e ,.,a dlchiarazione dl so.tare. ove aveva appcm.distri. IiOrneG che fino 
"A 

osii ;i h"buito la comunione. GIi altri

colti largamente rnirdem.
pientr»,

E poi le stragr sull aia dei
Lorenztnt. a San È{artrno; e
neUa concimala di Sa_rr Giovaa-
ni dt Sotto. «Li misero rn fila
con un macabro rituale. da-
vantl i bimbi. dietro i grovani
e g)i anziani. l,t mitragìiatrl,
ci fa)crarono l0 vlte urnane...
La piccola Anna l,{arra Fjorl
di otto anni era rimasta viva.
Per tre giorni è sta!a atFrap.
pata al collo della mamma
morla. chiamandola. bacian.
dola e piangendo. Il babbo.
unico superstite. I'ha trov313
cosi. zrorlo di fame e di sfi-
nimento»-

E ancora, I'uccisione di don
Giovannr Fornasini. I nazistt
invadono Sperticano e L,.lsedia.

no il comando nella caronica
Obbligano le donne a sen'irlr.
"Il frorno l2 oilobre si apri con
il segno del t,anchetto. che era
stato il preludio della rnorte dr
Giovanni il Bartista. Le donne
misPro nel forno i dolci da ser-
vire a tavola. per il complean
no oe) conìandarte. Gli uificta
li moslrar.alo una rnsoirta cor
Ir:sra rrelìa pt.ospetti\'3 dt una
scrait cll baldorra. con in..'rto
alle donne rl! casd. I{a ot,r.
Fnrn:srn, o- n lr.\lrm^n
sconrodo. e guastò la Iesta
verso mezzar:olte non st sen.
tirono più le risa e I canll t )

*alzer dr Slrauss. Fr-a il capi.
Iano trì preda ai iurni dell'al.
coo) e il sacerdotc che fecr
scudo al pudore delle gtovanr
osprtr ci frr uno scamhro dt
sg'r,ardr. carichi dr n:rnaccra
''Bene. pastore ! .{ccc;:.p:rgnr
pure le rataz?e in ca-;ror:rca.
ma let tornr subito quil".

Il giorno dopo. il sacerdote
scomparve. cLe donne servi.
rono a tavola i loro ospiti.
padroni. Un siìenzio innatura.
le pesava su tutti. Cor:_'ina non
potè più tralt€nersl e. rivolgen-
dosi al capitano delle Ss. lo in-
terrogò: "Il pastore?"- Rispo,
se: "Pastore, kaputt!". euel.
la notte le Ss fecero balrioria.
Cortnna. sotto )a nrinaccia del.
le pistole. dovette scendere in
cantrna a prenciere boltiglie di
vino. Con:inciat'ono a brre. a
cantare e a danzare al ritmo
della f isarmonica. Qualcuno
era truccal.o e mascherato da
donna. L'orgia si protrasse 8
Iungo con il macabro :'itornel.
lo: "Pastore. kaputtl"». L'in-
domani, il corpo di don For-
nasrni fu ritrovato. colpito al
petlo, dielro il muro dj un ci.
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m ite ro.
Donne, bambrni, anzi;rni,

inabili La slrage d j },tonte So.
le risponde a comandi rnfles.
sibili, in cui ba)ena sinistro il
mito della hcrrenrasse,la. raz.
za superiore. l-a )ogica dell'ec.
cidio non a propriamente.
quella del crimini di guerra.
«Le parrocclrie tra il Setta e
il Reno diventJ.:'ro l'equìvalen.
te dellc comunrLa ebraiche del.
I'Europa orierrtale eliminate
con fre<Jda tecnica nella pro,
spcttiva delìa cosiddetta "sol
luzione finale". Ltna uccisione
ritualc. un olocausto. b mon.
tagna dei mar!iri intcrpelia
piu che mai la nostra c(,scien-
za. csortandoci a non mettere
sul conto sbagliato questo bt.
lancio cruento che va carica.
to ir prima islanza sul Mcin
Xornpl dr Ilitler e sul braccio
violento del razzismo nazista:
Ie Ss».

Nelle.330 pagine del volume
il confronto con l'olocausto
ebraico è esplicito solo in que-
ste poche righe. Ma la discre.
zione esemplare con cui Ghe-
rardi si trattiene dall'asslmi.
lare Monle Soie a guell'unicum
in cui consiste la tragedia
ebraica del nNovecento non fa
svanire quanto c'è d'identico
nelle matrici delle due stragi.
Tanto la storia

litLo di razza. è delitto di co.
s/a. I-a «superiorltà». le djlfe.
renze che armano la mano del.
I uccisore non sono solo biolo.
giche, o etniche, nra metaftsi.
che: suppontono suna
gerarchia di distinzioni non so
lo sociologicamente ma meta-
f isicamente rigida». Del III
Reich e della sua Fihrung le
Ss eralo «l'aulocoscienza». Ri-
cevev&no una formazione dot-
tri.naria dl consequeruialiLa as.
soluta. avevano un loro lil.
fuatgro. una loro mistica. un
loro rituale. una loro estetica.
L'armonium suonato sul)a so-
glia della chiesrna di Cerpia.
no. gremita di morti e di bam.
bini ir attesa di morte, i lugu.
bri f eslini del comando inse.
diato nella canonica di Sperti-
cano erano componenti
essenziali della iilurgirr di una
strage lucidamente per-
pe trata ,

«L'Lntenzione e la Iorma del
delitto castale». scrive Dosset.
ti. «prescinde e slo primo dr
ognr occastone e pruvocazìone
delle circosLanze. c si consu.
rna e si Biustifica ncglr autori
com€ vero e proprro dovere
missione. come servizro dei
proprio dio. anzr come isprra.
zione e impulso irresistibrle
proveniente da esso». Resta il
prnblema capitale. che una co-
scienza crlstiana non puo eiu.
dere: rmentre questi riti de.
monis.cl si ceìebrava.no rn tut.
ta Europa e i suoi sacrificato.
n. le Ss. si immolavano le lo
ro vltLlme, rntanto l.ì .Dio unico
e vero. l.l Dlo dl Abramo. -dl

lsacco. di Giacobbe e di Gesù
Cristo, dov'era?». Silenzlo di
Auschwitz. silenzio di Dio_ Jùr-
gen )lloltmarrn. in ,l Dio cro"
cilisso. sostiene che toggi, tlo.
po. non sarebbe più possibile
Iar teologia se Dio stesso non
fosse stato ad Ausch*,ilz sof-
frendo con i martirizzati».

À{a anche Monte Sole è luo_
go eletto deì silenzio di Dio nel
nostro secoìo. Gherardi: cl-a
lrngua tace. L'olocausto segna
un'i-nlerruzione nella storia del
genere umano; ed ò un segna.
le d'a)larme per ogni forma
celebrativa. laica o religiosa
che sia.". so)o alla luce della
ktinosis. l'umiliazione del Cri-
sto sulla croce. si ricupera sen.
So e voce)). Arche Dossetti con.
clude invocando silenzio, con.
tro i clamori delle vuote 1ire.
dicazioni. Un silenzio che. co_
mt rrcorda Wiesel. «chiede dr

essrrc Irasmesso» Da alcunt
nlcst. con altri ntonaci. è sali.
to ad abjtare proprio suUe pen,
dicr di Monl.e Sole. a La Cs.
setta, in una dlmora conladl.
na- Ha con sé la.pisside scNac.
ciata {3 anni fa sulla tovaglia
bianca dell'altare di Casaglia.

( l, Giuseppe Dossetti, 72 an.
ni, fu capo partigiano a Reg.
gio Emilia, quindl membro in.
fluente della Costltueltte e lea.
der della slnistra nella Dc di
De Gasperi. l-asciò la vita po.
litica nel l95l e tre anni dopo
fondà una comunlta monasti.
ca. Partecipò al Concilio come
consulente del cardinale Gia-
como Lercaro, di cui fu vica-
rio a Bologna. Oggi divide la
sua.presenza tra }{a'ln, pres.
so Amman, e Monte Sole.

dei marliri di
Monte Sole è dettagliata, no,
me per nome. vicenda per vt.
cenda, casolare per casolare.
sull'arco di quasi mezzo seco,
lo. altretlanto è condensala. ri.
condotta all'essenziale. I'im.
magine dell'uccisore.

Il contrasto tra carnefici e
vittime. persecutori è martiri
è cosi radicale. in quesLa rico.
struzione dei fatl.i di Monte So-
le. da non lar intravvedere
nessìrn tratto di quello spazio
grigio, tragicamente interme.
dio. messo a fuoco da primo
L,evi nelle sue memorie di de-
portazione. Bandita con reci.
sione assotuta è anche I'idea
che lo scatenamento della rop.
presaglia. per quartto smisura.
ta. ricada in parte sulìa lotta
partigiana. La peculiarità del
martirio di Monte Sole è an.
che nel suo scolpi-re a tutto ton-
do il volto. pur innominato.
dell'autore del crimine

Ed è il .monaco Giuseppe
Dossetti (t), nelle dense pagi.
ne d'htroduzione al volume di
Cherardi, a sviiuppare questo
tema. Monte Sole. più che de.
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